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SEDUTA N. 153 DEL 6 LUGLIO  2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 1292

 “Concorsi effettuati dalle ASL e ASO”.

presentata dai Consiglieri regionali: GHIGLIA, CASONI, BONIPERTI, BOTTA, VIGNALE




Gli interroganti, preso atto che, secondo quanto riporta l’inserto Nord Ovest del 15/11/2006 nell’articolo “I posti in concorso vanno tutti alla Sanità”, le ASL di Piemonte e Liguria avrebbero bandito, da gennaio a settembre 556 concorsi; considerato che esistono dei Piani di Riorganizzazione e molti Commissari stanno procedendo all’accorpamento dei reparti; considerato altresì che le precedenti leggi finanziarie nazionali hanno posto rigide limitazioni alle assunzioni del pubblico impiego, interrogano la Giunta regionale per acquisire l’elenco dei concorsi effettuati dalle ASL e ASO del Piemonte dall’aprile 2005 ed il dettaglio dei medesimi comprensivo delle figure professionali assunte ed i costi, per ogni singola ASL e ASO, delle nuove assunzioni e l’elenco, in ogni singola ASL e ASO, delle figure professionali assunte. 

La Presidente della Giunta regionale, Assessore alla tutela della salute ad interim, fornisce risposta scritta con il consenso degli interroganti.

	Proseguimento esame disegno di legge  n. 267 

 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”




La Commissione, nel corso delle precedenti sedute, ha approvato gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 10 (Partecipazione alla programmazione).

Al comma 1 la Giunta regionale propone un emendamento finalizzato a specificare le modalità di partecipazione nella fase di elaborazione degli atti di programmazione nonché a sostituire la parola “assistiti” con la parola “utenti”.

A seguito di dibattito della Commissione in ordine sia alla definizione degli ambiti di partecipazione più pertinenti, sia  alle organizzazioni sindacali più rappresentative con le quali effettuare la concertazione di cui al comma 2, la Giunta regionale ritiene di cassare il comma stesso.

Un Consigliere di minoranza propone che al comma 3 dopo le parole: “La Giunta regionale” siano aggiunte le seguenti parole:”sentita la Commissione consiliare competente che si esprime nei 30 giorni successivi alla richiesta.”

La Giunta regionale accoglie la proposta di emendamento.

Si passa alla votazione degli emendamenti sopra riferiti e dell’intero articolo.

L'articolo 10, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 11 (Piano socio-sanitario regionale), dell’articolo 12 (Contenuti del piano socio-sanitario regionale) e dell’articolo 13 (Relazione socio-sanitaria e documenti informativi periodici).

Non essendoci emendamenti né interventi, si passa alla votazione ed alla contestuale approvazione a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 14 (Profili e piani di salute PEPS) così come integralmente sostituito da un emendamento della Giunta regionale.

Non essendoci interventi, si passa alla votazione ed alla contestuale approvazione a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 15 (Piani attuativi locali).

La Giunta regionale propone emendamenti finalizzati a precisare l'interrelazione dei piani attuativi con i PEPS ed a chiarire il ruolo dei direttori generali nella fase di approvazione dei piani locali.

L'articolo 15, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 16 (Piani attuativi delle Aziende ospedaliere).

Al comma 6, dopo le parole: “Giunta regionale” sono aggiunte le parole seguenti: “sentita la Commissione consiliare competente che si esprime nei 30 giorni successivi alla richiesta”.

L'articolo 16, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 17 (Relazione socio-sanitaria aziendale).

Non essendoci emendamenti né interventi, si passa alla votazione ed alla contestuale approvazione a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 18 (Nuovi ambiti territoriali delle Aziende sanitarie locali).

Non essendoci emendamenti né interventi, si passa alla votazione ed alla contestuale approvazione a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 19 (Articolazione distrettuale delle Aziende sanitarie locali e delle attività socio-sanitarie).

La Giunta regionale propone di cassare al comma 1 le parole seguenti: “le aree montuose” ed inoltre di sostituire il comma 3 con il seguente:

“3. La definizione degli ambiti territoriali distrettuali, spetta al Direttore generale, sulla base dei criteri di cui al comma 1 e delle finalità indicate al comma 2, previa concertazione con la Conferenza dei Sindaci. In caso di mancato accordo la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, assume le proprie determinazioni con provvedimento motivato.”

L'articolo 19, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 20 (Aziende sanitarie ospedaliere)

La Giunta regionale propone i seguenti emendamenti:

· il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale e sentita la Conferenza permanente di cui all’articolo 6, delibera l’istituzione e la soppressione delle Aziende di cui al comma 1, ovvero modifica l’assegnazione alle stesse dei singoli presidi ospedalieri.”;

· dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: “3. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale formulata previa intesa con le Università degli studi di Torino e del Piemonte orientale Amedeo Avogadro, istituisce le Aziende ospedaliero-universitarie”.

L'articolo 20, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 21 (Articolazione territoriale degli enti gestori dei servizi socio-assistenziali).

Al comma 1, è presentato un emendamento finalizzato a specificare l'obiettivo di coincidenza tra enti gestori e distretti sanitari.

L'articolo 21, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà lettura dell’articolo 22 (Aree di coordinamento sovrazonale).

Al comma 3, la parola “cliniche” è sostituita con la parola “sanitarie”:

L'articolo 22, così emendato, è approvato a maggioranza.

Il Presidente dà quindi lettura dell’articolo 23 (Abrogazione di norme), nel testo riformulato dagli uffici.

L'articolo è approvato a maggioranza.

Su proposta della Giunta, la Commissione approva a maggioranza l'inserimento dell’articolo 24 (Dichiarazione d’urgenza).

A questo punto si passa alla votazione dell’intero testo del DDL n. 267.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS - DL LA MARGHERITA - RIFONDAZIONE COMUNISTA S.E. - ITALIA DEI VALORI - SINISTRA PER L’UNIONE;

contrari: GRUPPO CONSUMATORI;

astenuti: //;

non partecipano al voto: FI - AN.

Quindi la Commissione licenzia a maggioranza dei presenti il disegno di legge n. 267, nominando relatore il Consigliere BOETI e rassegnandolo all’Aula consiliare per l’approvazione finale.
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